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CENNI STORICI 

INTORNO ALLA 

ACCADEMIA FISIO - MEDICO - STATISTICA 

DI MILANO 



Questa Accademia, nell'occasione del rinnovamento del 
proprio Statuto Organico, volendo onorare il Fondatore della 
medesima signor dottor fisico Giuseppe Ferrano, e cosi dargli 
un pegno di riconoscenza, decise che in ogni edizione del 
proprio Statuto riformato, venissero a rao' di prefazione fatti 
precedere alcuni cenni, i quali nel mentre istesso ricordino 
le origini di questa Accademia, concorrano allo scopo di per- 
petuare la memoria delle sollecitudini dello stesso Fondatore. 

Incaricatone della compilazione dalla Commissione per la 
revisione e riforma dello Statuto Accademico, adempio di buon 
grado all'incarico, lieto di contribuire come che sia a codesta 
espressione di gratitudine, sentimento dolcissimo in quanti 
sanno apprezzare nel rapporto del pubblico bene, le citta- 
dine prestazioni degli operosi amatori dell'onore nazionale, 
e della prosperità de' buoni studii. 

La città di Milano versava già da mezzo secolo in un vi- 
vissimo quanto impotente desiderio di vedere redivivere nel 
proprio seno qualcuno di quegli illustri centri privati di 
studiosi, che i commovimenti politici allo scorcio del XVIII 
secolo rovesciarono quasi ovunque. 
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Un egregio cittadino, il Dottor fisico Giuseppe Ferrano, 
compreso dell'urgenza di richiamare a vita le tradizioni co- 
tanto onorevoli ne* scientifici studi in questa metropoli lom- 
barda, non potendosi più contenere ne' semplici voti, spinto 
da nobilissima quanto intensa volontà di vedere cosi un de- 
coroso e nazionale stigma d'uguaglianza sulla fronte della 
nostra città che colle altre di Lombardia fu gemella di Sto- 
ria, rivale di gloria, compagna di sventure e de' silenti de- 
siderii, sincrona con esse ne' moti e nelle aspirazioni, volle, 
anche a ritroso d' ogni straniero cavillo o diniego, promuo- 
vere, insistere, riescire. 

Egli bene s'avvide quanto difficile poteva esserne la riu- 
scita, epperò ne prese con calma le mosse e sempre incal- 
zando, seppe nudrire l'opera sua di modo che in questa 
stessa città, ove lo straniero governo paventava cotanto la 
luce della scienza, giunse a fondarvene uno di que' maggiori 
centri che oggidì godono de' migliori suffragi da ogni parte 
della incivilita umanità. 

In sullo scorcio dell'anno J843 il Dottor Giuseppe Ferra- 
no concepì il pensiero di costituire in Milano una Accademia 
che ricordasse l'amore con cui, fino da sei secoli addietro, 
i dotti milanesi specialmente nelle scienze mediche, solevano 
congregarsi ad onorarle in tranquilli convegni; e il 49 gen- 
naio 1844 (I) con fino ardimento il Promotore avanzava al 
cessato Governo una sua istanza in proposito — e con sa- 
via accortezza egli con quell'istanza s'aggirò intorno all'i- 
dea di poter costituire una semplice Convenazione scienti fica, 
una Conversazione d'uomini dotti per lo studio e l'avanza- 
mento dell'arte salutare e della statistica. 

Posta in cosi modesto aspetto la sua domanda, egli, per- 
chè non la venisse reietta, ricordò a quel governo quanto 
disdicevol cosa sarebbe stato il non assecondargliela in mezzo 

(i) Veggansii Cenni Storici c Regolamento <L>W Accademia Fidi-Medico- 
Statistica, invocata dal Medico doltor Giuseppe Ferrano, ed autorizzala 
eou Sovrana Risoluzione del !8oU bre 1S15. — Milano, febbraio 1846. — 
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a lanta luce di tempi, se già aulica era in Milano la esi- 
stenza d* un Collegio Medico e d*un Collegio de' Nobili fisici 
di Milano che fra i primi a costituirsi in Europa era con- 
temporaneo nel 1228 al Collegio Milanese de' Giudici. 

E acciò la stessa concessione non avesse ad assumere un 
aspetto di grazia sovrana a scapito di quel decoro cui ha 
dritto di gelosa custodia la scienza, che sovrani non ha, non 
mancò di bellamente ricordare nella modesta domanda sua 
in quanto lustro fossero tenuti i Membri dell'antico Col- 
legio Medico di Milano, i quali da pontefici ed imperatori 
venivano intitolati Cavalieri e Conti Palatini e Cesarei e 
Pontificii in omaggio non che alla scienza, ai loro cultori. 
Oltre di che, il Fondatore, anche lasciando in disparte la 
questione d'onori labili e passaggieri che in passalo si 
conferivano agli amatori e professanti la scienza stessa, in- 
tese a provare come più durevoli e benefici all' umano 
consorzio fossero derivati i frutti di quelle antiche istitu- 
zioni, onde conciò solleticando quella vanità che ne' grandi 
è coperta dallo scopo dell'altrui bene, venissero le di lui 
aspirazioni foss'anco per la gloria di influire a quello piut- 
tosto che ad onorar queste, assecondate. 

Evocò quindi nella sua petizione la cara memoria di Mae- 
stro Giovanili da Milano che fino dal principio del XII se- 
colo dava pel primo un buon Trattato di Igiene; quella dei 
milanesi Maestro Landolfo e chirurgo Lanfranco che fiorirono 
nel XIH secolo nelle Corti di Germania il primo, di Francia 
il secondo ; quella dei medici Giovanni Matteo , Rolando e 
Giacomo De Ferrari da Grado, il primo di questi celebrato 
fra i medici del suo tempo (1436-1433) e che fu medico di 
Bianca Maria figlia di Filippo Maria Visconti Duca di Milano, 
moglie di Francesco I Sforza. 

Ricordò, come Gerolamo Cardano tenesse cattedra a Mi- 
lano, a Pavia, a Bologna ed a Roma (4540;; il G. B. Biumi 
(1548) protomedico Cesareo di Carlo V, protofìsico di Roma 
per nomina di Pio IV; Y Ottaviano Ferrano, primo Lettoiv 
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nelle scuole Canobiane (1568); il G. B. Siluatico (1575), - 
V anatomico G. B. Carcano Leone (1584) di cui lo stesso 
Scarpa ne fece l'elogio; il Pietro Paolo Simonetta autore 
del Compendium totius Medicina;; il Jacopo Lampugnano (1595 ), 
1' archiatro di Clemente Vili; il protofisico Lodovico Set- 
tala (1600); e così tutti i più bei nomi degl'illustri figli 
dell* antico Collegio Medico ; e gli ricordò al cessato governo 

Come colui cbe & seminare invila 
Mostrando i fruiti della terra avita, 

» 

onde viemmeglio e storicamente provargli quanto barbara 
cosa sarebbe stato un diniego, che impedisse il nuovo getto 
di si nobili sementi sulla fertilità d' un campo che mai e 
poi mai mancò di produrre, mercè lo sviluppo di scientifiche 
discussioni, larga messe d'uomini i quali portando in alto 
la scienza onorarono l'universale civiltà, perocché universale 
ne fu sempre la luce ed il dominio. 

Né s' arrestava punto a mezzo del cammino, quando, vo- 
lendo essere stringente nel persuadere della necessità di 
dover rappiccare in questa bella Lombardia il filo delle ono- 
rande tradizioni dagli antichi fino ai moderni tempi, egli 
pose in bella schiera altri non meno illustri discendenti 
dell' antico Collegio Medico Milanese, come sarebbero il Ga- 
spare Asellio da Cremona , lo scopritore (dal 23 al 26 lu- 
glio 1622) dei vasi linfatici, e che venne poi fatto cittadino 
milanese; V Alessandro Tadino, l'autore del famoso Raggua- 
glio della Peste Bubbonica del 1630; il Bartolomeo Conte (1702) 
1' erudito biografo dei medici e chirurghi milanesi; il cre- 
monese Valcarenghi (Paolo) autore di quel Trattato di me- 
dicina razionale che gli valse (1744) la cattedra di medi- 
cina teorico-pratica nelle celebrate Scuole Palatine di Milano; 
il Sebastiano Cera che pubblicò (4779-1783) le sue Memorie 
della febbre nosocomiale e della Febbre Carceraria, da Tis- 
sot giudicate le migliori su tale materia. 

E perlai modo, il solerte Fondatore di quest'Accademia, 



nel mentre istesso faceva suo interprete la storia medica 
milanese , avvicinandosi sempreppiù sui validi appoggi di 
essa verso i tempi ne* quali voleva incarnare i nobilissimi suoi 
sforzi colla istituzione che andava promovendo con passo 
ardito, a provare la rettitudine della meta sua, ricorreva 
ancora a fonti regolamentane ed ufficiali dinanzi alle quali 
non rimaneva più lecito a quel cessato Governo di conte- 
stare 1* asserto suo franco e deciso che Milano non fu mai 
destinata a povereggiare di centri scientifici. — E qui alle- 
gando il Teresiano Regolamento generale della Facoltà me- 
dica di Milano, promulgato nel 1774, posegli in evidenza 
come in ordine al medesimo, oltre il Collegio medico rap- 
presentante la Facoltà Medica della città e dello Stato di Mi- 
lano , sussistesse anche contemporaneamente il Collegio 
de* Nobili Fisici nel pieno possesso dei diritti , onori e 
prerogative che gli competevano come Ordine Patrizio Eque- 
stre e di Rappresentanza Civica ; ond' è, che seguendo egli 
poi la enumerazione di coloro che si resero celebri in quelle 
fiorenti Scuole Speciali Medico-Chirurgico-Farmaceutiche di 
Milano, ricordò i chiari nomi de* benemeriti professori Ber- 
nardino e Pietro Moscati, Palletta, Monteggia, PofaH e San- 
giorgio ; le quali Scuole Speciali sussidiate altresì dalla So- 
netti Patriottica Scientifica sorta in Milano nel 1776 con 
Teresiana sanzione , poterono far si che ne scaturissero gli 
onorandi Gaetano Stramìfio, il Locatelli, il Bertohli, il Gian- 
nini, il Rasori, il Sacco, e più tardi nn Prato, un Enrico 
Acerbi, un Omodei ed altri ancora, malgrado che pelle com- 
mozioni politiche, nel 4796 avessero a sciogliersi fatalmente 
tutti i Collegi , quindi anche queiló dei Nobili Fisici Mila- 
nesi, non che la Società Patriottica, malgrado ancora la Ri- 
forma Universitaria del 1818, togliesse a questa città ogni 
vestigia di convenevole insegnamento, sopprimendo persino 
le Scuole Speciali Medico-Chirurgico-Farmaceutiche, le quali 
uniche sarebbero altrimenti rimaste a sostenere nella Me- 
tropoli Lombarda l'onore delle seienze di quelle scuole. 
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Cosi, e le tradizioni e le reminiscenze usufruttando , e 
ponendo in evidenza le traccio laminose d' uomini allora 
ancor viventi a riprova della bontà delle istituzioni d'un' èra 
andata, e facendo sentire quanto deplorabile fosse 1' opera 
distruggitrice de' tempi ne' quali le istituzioni scientifiche 
rovinate avrebbero dovuto anzi rimanere quale ponte gettato 
tra l'altro secolo e questo, il Dottor Giuseppe Ferrano con 
sottile ingegno comprometteva il Governo Austriaco ad asse- 
condarlo, tanto più che bellamente chiedendo 1' autorizza- 
zione d'una semplice Conversazione scientifica alla quale sta- 
tuto e nome chiamando accessori, sopra di essi avvenne che 
meno si facesse osservazione , destando precipuo timore a 
quel governo il principio di riunione che abborriva, perchè 
poggiato desso sul diride et impera. 

Ma tant'è — Il 49 gennaio 1844 inoltrò la sua petizione 
col progetto di Statuto e della denominazione che intendeva 
dare a questa Conversazione scientìfica — ed a cui sopra 
ingiunzione di aulico dispaccio 23 settembre N. 29028-2090 
dello stesso anno, una ordinanza del Municipio 4 novembre 
successivo, N. 24659 sezione I.\ rispondeva comunicando al 
Promotore dell'Accademia Fisio-Medico-Statistica alcune os- 
servazioni ed alcune richieste di modificazioni di Statuto, 
che in base al dispaccio suddetto chiedevagH con ordinanza 
25 ottobre N. 28432-5491 VII.* la Provinciale Delegazione. Al 
che prontamente il Promotore avendo corrisposto con altra 
istanza 15 febbraio 1845, la Congregazione Municipale di 
Milano ai 15 novembre stesso anno, con ordinanza 26748 
partecipavagli essere stato il 18 ottobre precedente firmata 
dall'Imperatore Ferdinando I l'autorizzazione cosi saggia- 
mente invocata, facoltizzandolo ad attivare la da lui proposta 

Accademia FUto-Medtoo-Statlttlca In Milano, 

con questo però, che lo stesso Fondatore dottor Giuseppe 
Ferrano, a tenore di Ordinanza Delegatizia 10 novembre 
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1845 N. 29196-2612, procedente da Aulico dispaccio 24 pre- 
cedente ottobre N. 36107-3663 promosso da Rapporto Mu- 
nicipale 7 aprile 1845 N. 5877, ritenesse come sanzionati gli 
Statuti dell' Accademia stessa, salvo l'aggiungervi non essere 
(lessa abilitata a contrar prestiti, e proponesse tre nomi di 
Soci dell'Accademia stessa onde fra di essi scegliere il De- 
legato Politico che in nome del Governo avrebbe assistito 
alle adunanze. Ed anche a ciò prontamente corrispondendo 
il Fondatore, venne rimossa ogni e qualunque eccezione in 
proposito. 

Cosi nacque V Accademia-Fisio- Medico- Statistica in Milano. 
cosi sorse appo noi un Corpo Scientifico in materie Fisio- 
Mediche e Statistiche che come dissi dapprincipio era il 
desiderio impotente di mezzo secolo, e che in breve dive- 
nir doveva il maggior centro scientifico privato in questa 
cosi illustre città; ed il quale non venendo mai meno al 
desiderio de' dotti che la interpellarono da ogni parte, né 
ai sentimenti generosi che le diedero vita, nei già decorsi 
diecinove annidi sua vita ha contato e conta fra' suoi aggre- 
gati, nomi illustri e benemeriti della scienza come della pa- 
tria, ed innalzò monumenti in marmo a un Sacco, a un 
Gioia, a un Bazzoni, e forse non andrà molto che pel già 
sentito benefico influsso della libertà di parola e d'azione 
aggiungerà novelle prove vivificatrici nelle aspirazioni del 
patrio benessere e del nazionale infiorimento dei buoni 
studii. 

Come consta dagli Atti del 1855 di questa Accademia (a 
pag. 83) il Fondatore Dottor Giuseppe Ferrano ne vennt 
acclamato Presidente Onorario Perp$tuo nella seduta straor- 
dinaria del 10 dicembre 1854; eppure della di luLoperosit; 
quale Presidente Effettivo quand'occorse, non volle privar- 
nela; ed anche per codesto io amo rendergliene pubblica 
lode acciò, nell'occasione che. va ad attivarsi coiranno acca- 
demico 1864 il nuovo Statuto Organico, il novello Presidente 
Effettivo abbia arra a credere che non gli mancherà tributo 
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di riconoscenza se all'esemplare attività del suo predecessore 
farà seguire una continuazione, che armonizzando co' nuovi 
tempi conservi a quest'Accademia e accresca anzi vieppiù 
la deliziosa compiacenza patriottica d'influire in qualche 
modo al lustro della Nazione. 

Milano, Maggio 1863. 

Guglielmo Rossi, Relatore. 
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STATUTO ORGANICO 

DELLA 

ACCADEMIA FISIO-MEDICO-STATISTICA 

DI MILANO 



Art. I. 

L'Accademia Fisio-Medico-Statistica in Milano, ha per iscopo 
di contribuire al progresso delle scienze. 

Art. II. 

L'Accademia è costituita in numero indeterminato da Mem- 
bri Effettivi, da Membri Corrispondenti e da Membri Onorar j. 

Art. III. 

Tanto i Membri Effettivi quanto i Membri Corrispondenti 
si nominano fra i cultori e fra i benemeriti delle scienze. 

Art. IV. 

I Membri Onorarj si nominano fra gli scienziati celebri e 
fra i benemeriti della umanità. 

Art. V. 

I Membri Corrispondenti ed i Membri Onorari dell' Acca- 
demia possono intervenire alle adunanze della medesima, ed 
hanno voto nelle discussioni scientifiche; ma, soltanto i Mem- 
bri Effettivi votano sopra oggetti interni. 
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Art. VI. 

L'Accademia ha il suo Ufficio Presidenziale costituito <!i 
cinque Membri Effettivi come segue: 
Un Presidente, 

Due Vice-Presidenti , scelti preferibilmente I* uno fra i 
cultori delle scienze naturali, l'altro fra quelli dell»' 
scienze morali, 
Due Segretari, scelti 1' uno fra i cultori delle scienze 

naturali, l'altro fra i cultori delle scienze morali. 
In caso di mancanza d'uno o di tutti e due i Segre- 
tari, il Presidente prega altri dei Membri Effettivi farno 
le veci. 

L'Accademia elegge pure tra i suoi Membri Effettivi un 
Economo-Cassiere, ed un Archivista-Bibliotecario. 

Tutti i Membri Effettivi durano nelle suddette cariche 
un anno accademico, e sono rieleggibili. 

Art. VII. 

L'Anno Accademico è di dodici mesi, e comincia il venti 
novembre di ogni anno solare. 

Art. VIII. 

Il Presidente ha la rappresentanza esterna dell' Accade- 
demia; ne distribuisce gli affari, dà indirizzo al carteggio, 
ne sottoscrive gli Atti, convoca e presiede le adunanze e ne 

il Moderatore. 

Art. IX. 

Ogni qualvolta il Presidente è impedito di dar corso ai 
suoi incumbenti, e supplito dal Vice-Presidente anziano di 
età. I Vice-Presidenti concorrono a firmare i diplomi votali 
dall' Accademia. 

Art. X. 

I due Segretari tengono il protocollo, assistono alle riu- 
nioni dell'Accademia, stendono i processi verbali, e, dietro 
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l'indirizzo del Presidente, danno corso al carteggio ed agli 
Atti dell'Accademia apponendovi la controfirma; scrivono 
anche le biografie dei Membri Effettivi che si rendono de- 
funti, le quali previo il voto dell'Accademia si inseriscono 
nella raccolta dei suoi Atti. 

Art. XI. 

Le elezioni all'Ufficio presidenziale hanno luogo nella 
prima Adunanza d' ogni anno accademico per ischede se- 
grete, esclusa l'acclamazione; e per maggioranza assoluta di 
voti. Ed ove in tale prima Adunanza non abbiano luogo le 
elezioni, o per mancanza del numero legale d' intervenuti, 
o per non raggiunta maggioranza assoluta , esse si faranno 
in altra Adunanza da convocarsi entro un mese, con invito 
speciale portante la diffrazione cbe le elezioni avranno 
luogo e saranno valide qualunque sia il numero dei votanti. 

Art. m 

11 Presidente dell'Adunanza può per propria iniziativa pro- 
porre la formazione di Commissioni. 

La mozione di formar Commissioni , quando venga da 
un qualunque degli altri Membri Effettivi, è presa in consi- 
derazione quando sia appoggiata da due Membri Effettivi 
oltre il proponente. 

Le Commissioni poi vengono deliberate dall'Adunanza 
seduta stante, tanto per la massima quanto per le persone che 
debbono comporle. 

Art. XIII. 

Per l'ammissione di nuovi Membri Effettivi, occorre che 
il candidato, oltre possedere i requisiti, di cui all'articolo III, 
sia proposto da un Membro Effettivo alla Presidenza con 
lettera motivala, la quale viene letta alla adunanza e deve 
andare unita al processo verbale della medesima. 

La discussione e nomina ha luogo nell'adunanza succes- 
siva, alla quale saranno invitati tutti i Membri Effettivi con 
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lettera suggellata, in cui saranno riportati i nomi dei can- 
didati. 

Tali nomine si fanno a maggioranza assoluta di voti per 
-segreto scrutinio. 

Art. XIV. 

L'Accademia, di regola, tiene le sue adunanze una volta 
al mese. 

Per le deliberazioni riguardanti: nomine d'Ufficiali del- 
l' Accademia, nomine di nuovi Membri, affari interni e d'am- 
ministrazione, modificazioni dello Statuto Organico dell'Ac- 
cademia, emissioni di voti formali, conferimenti di premii o 
della medaglia accademica d'incoraggiamento, occorre l'in- 
tervento di quindici Membri Effettivi almeno; e gli affari 
non decisi per mancanza di questo numero d'intervenienti, 
saranno riproposti nell'ordine del giorno della adunanza pros- 
sima, nella quale si decideranno validamente qualunque sia 
il numero degli intervenuti. 

Art. XV. 

1 voti formali, de' quali parlasi nell'articolo precedente 
(XIV), non possono venire pubblicati o comunicati alle parti 
interessate, se non vengono per due volte uniformemente 
formulati, con dichiarazione della maggioranza di volerne e 
poterne assumere la responsabilità; e quando occorra o con- 
venga si può passare ad una terza adunanza lo stesso ar- 
gomento. 

Art. XVI, 

Perchè taluno dei Membri possa prendere la parola in 
argomenti estranei all'Ordine del giorno dell'adunanza, do- 
vrà la di lui relativa domanda della parola essere appog- 
giata da due altri che sieno Membri Effettivi, ed esserne 
rimessa l'adesione alla maggioranza di voti degli intervenuti. 



— 15 — 

Art. XVII. 

Ogni qualvolta l'Accademia dietro proposta del Presidente 
o di tale altro dei Membri Effettivi stimasse opportuno di 
consultare scienziati non appartenenti ad Essa, od invitarli a 
qualche sua adunanza, previa votazione favorevole in nu- 
mero d'intervenuti stabilito dall'art. XIV, la Presidenza ne 
farà le pratiche occorrenti ed estenderà analogamente gli 
inviti. 

Art. XVIII. 

I processi verbali delle adunanze saranno, per estratto, co- 
municati ai Membri Effettivi nelle lettere d' invito all'adunanza 
prossima successiva, e faranno parte degli Atti (Art. X) del- 
l' Accademia raccolti alla fine d'ogni anno per cura della 
Presidenza. 

Art. XIX. 

L'Accademia si occupa anche delle pubblicazioni scien- 
tifiche favoritele, e la Presidenza le distribuisce di mano in 
mano ai Membri Effettivi con invito di riferire. 

Art. XX. 

Le Memorie e biografie dei Membri dell'Accademia e le 
relazioni sulle nuove opere che ie pervengono in dono, ven- 
gono, o per intero o per estratto, pubblicate nei modi che 
l'Accademia crede più conveniente di stabilire. 

Art. XXI. 

Ciascun Membro Effettivo contribuisce ogni anno Accade- 
mico lire venticinque (it. L. 25. — ) per le spese dell'Ac- 
cademia, e solamente la metà quando la di lui nomina av- 
venga entro il secondo semestre Accademico. 

Art. XXII. 

Nessun Membro Effettivo può sciogliersi dall'Accademia 



Digitized by Google 



uf -io- 

se non dichiarandosi dimissionario con lettera diretta alla 
Presidenza, prima che scada il penultimo trimestre dell'anno 
Accademico. Non facendo ciò prima del 20 agosto s' intende 
vincolato al contributo per l'anno accademico prossimo fu- 
turo. 

Art. XXIII. 

La Presidenza ritira da ogni nuoro Membro Effettivo la 
firma di Lui appiedi d'un esemplare a stampa del presente 
Statuto Organico dell'Accademia, che poi consegna, firmato, 
al Cassiere-Economo in custodia ed a sua norma. 

Art. XXIV. 

Il contributo annuo si versa entro il primo trimestre del- 
l'anno accademico nelle mani del Cassiere-Economo (XIII, 
XIV e XXV) che rilascia analoga bolletta ; scorso però que- 
sto termine senza che sia stato versato, a maggiore como- 
dità de'contribuenti, vien fatto esigere a domicilio per cura 
del signor Cassiere-Economo. 

Art. XXV. 

L' Economo-Cassiere , eletto come agli articoli *il e XIV, 
riscuote il contributo de' Membri Effettivi come all' articolo 
precedente, paga le spese dell'Accademia, tiene un appo- 
sito giornale di Cassa, e rende il conto dell'Amministrazione 
accademica nella prima Adunanza d'ogni anno solare. 

Art. XXVI. 

Le opere già pervenute e che perverranno in dono alla 
Accademia, come quelle di suo acquisto , costituiscono la 
Biblioteca dell'Accademia Fisio-Medico-Statistica in Milano 
ad uso dei propri Membri Effettivi. 

Art. XXVII. 

I mobili, arredi, modelli od altro che l'Accademia pos- 
siede e possederà in avvenire, sono una sua proprietà, e nel 



Digitized by Google 



— 17 — 



solo caso di scioglimento dell' Accademia si venderanno ; ed 
il ricavo con quel denaro che si trovasse in cassa, si ver- 
serei a quella Pia Istituzione che la maggioranza accademica 
crederà di favorire. 

I libri e i manoscritti dell'Accademia sono inalienabili, 
ed in caso di suo Scioglimento si doneranno alla Biblioteca 
Nazionale di Brera in Milano. 



Letto, discusso ed approvato. 

iMilano, dalla Presidenza dell'Accademia Fisio-Medico- 
Slatistica, li 21 maggio 1863. 



Cav. Xob. D. 1 Giuseppe Guaita — Cav. D. r Emilio Casanova. 



Prof. Guglielmo Rossi, Relatore. 



Il Presidente, 
Cav. D. r GIUSEPPE FERRARIO. 



/ Vice-Presidenti, 




Il Segretario, D: Carlo Bazzoni. 
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UFFICIALI 



l'ELLA 



ACCADEMIA FISIO-MEDICO-STATISTICA [I! MILANO 



Anno Accademico 1863 

i. _ 

Presidente, 
FERII ARIO Dottor fisico Cav. CICSEPPE. 

Vice-Presidenti , 
Cav. Noh. D.' Girs. Ci vita — Cav. D. r fisico EMILIO Casanova 

Segretari , 

I)>»tlor fisico CARLO Bazzoni — Prof. Guglielmo Bossi. 



Arnhi vista-Bibliotecario ,* 
Cav. Damiano Mio ni. 

Economo— Cassio re , 
Ragioniere Prof. Melchiorre Monwni. 



UFFICI D' ONORE. 

Presidente Onorario Perpetuo, 

Cav. D. r GIUSEPPE FERRARIO 

Fondatori; di qu»:<f Accademia Fisio-Medico-Stalislica e del Pio Istituto 
Medico della Lombardia, ecc.; acclamato il gioivo 10 dicembre 18-Vi. 

Calligrafo Onorario, 

Prof. Luigi Marelli 
Premialo dal R. Istituto Lombardo di Scienze, Lettere ed Arti, ecc.; 
eletto il 3 ottobre 18>0. 
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MEMBRI ONORARI 



DELL'ACCADEMIA FISIO-MEDICO-STATISTICA DI MILANO 

dal 27 AgOfltO dell'Anno 1859 in avanti 



Azelio S. E. Marchese Massimo, già Governatore di Milano. 
Arrivabene Conte Giovanni, di Mantova, Senatore del Regno d Italia. 
Amari S. E. Prof. Michele, Senatore e Ministro della Pubblica Istruzione 

del Regno d'Italia. 
Bollati Cav. Dott. Antonio, Prefetto di Modena. 
Baluffi S. Eni. il Cardinale Gaetano, Arcivescovo d' Imola, 
neretta Commend. Dott. Antonio, Sindaco di Milano, Senatore del Regno 

d'Italia. 

Casati Conte Gabrio, già Podestà della città di Milano, Ministro di Stato 
e Senatore del Regno d'Italia. 

Carlowitz Barone A., Deputato al Parlamento Prussiano in Berlino, fau- 
tore del ncniioscimenlo del Regno d'Italia. 

Ferrano Cav. Padre Ottavio, Prof, di Chimica, già Provinciale dei Fate- 
bene-fratelli, in Milano. 

Farini S. E. Cav. Dott. Lmgi &r!o, g à Dittatore di Parma, Modena c R y 
magne, Ministro di S'at«>, ecc. 

Ferr.1ri Dott. Giuseppe, Deputato al Parlamento Italiano, in Torino. 

Garnier Pagès di Parigi, Storico o Pubblichi*, amico membro del Go- 
verno Provvisorio di Francia, Propugnatore dei diritti nazionali d'Italia. 

Lesseps Barone Cav. Ferdinando, di Parigi, Promotore dei Taglio dell'Istmo 
di Suez. 

Manzoni Nobile Alessandro, di Milano, Presidente Onorario del R. Istituto 

Lombardo di Scienze Lettere ed Ani. 
Mamiani S. E. Conte Terenzio, Ministro di Stato e Senatore del Regno 

d'Italia. 

Marlinengo-Villagana Conte Giovanni, di Brescia, Senatore del Regno 
d'Italia. 

Marinoni Cav. Sacerdote Giuseppe, Rettore del Seminario Milanese delio 
Missioni Estere nell'Oceania. 
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Nélaton Cav. D. N. Prof, di Chirurgia a Parigi, Consulente per la ferita 

del Generale Garibaldi. 
Piana Commend. Prof. Giovanni, Astronomo di Torino, Senatore del R-gno 

d'Italia. 

Partridge Professore di Chirurgia a Londra, Consulente per la ferita del 
Generale Garibaldi. 

PirogofT Professore di Chirurgia nell'Università di Pietroburgo, Consu- 
lente per la ferita del Generale Garibaldi. 

Rieasoli S. E. Barone Bettino, già Presidente del Consiglio de 1 Ministri 
del Kegno d'Italia. 

Sant'Angelo S. E. Dott. Nicola, già Presidente Generale del Settimo Con- 
gresso degli Scienziati Italiani in Napoli. 

Salerio Sacerdote Carlo, di Milano, Missionario nell'Oceania e Naturalista. 

Turati Conte Cav. Francesco, di Milano, Protettore degli Istituti di Be- 
neficenza, di Belle Arti, e d ' Industria Nazionale. 

Vincke Barone Giorgio, Deputato al Parlamento Prussiano in Berlino, fau- 
tore della Nazionalità ed Unità d'Italia. 
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MEMBRI EFFETTIVI 

DELL' ACCADEMIA FISIO-MEDICO-STATISTICA DI MILANO 



Amati Marco, Architetto. 

Agudio Dott. Francesco, Aggiunto Professore d'Ostetricia in Santa Caterina. 
Bianchi Dott. Bernardino, Consigliere del R. Governo. 
Bazzoni Dott. Carlo, Medico- Chirurgo. 

Bonati Dott. Antonio, Direttore del Manicomio di San Vicen/.o in Prato. 

Borromeo S. Ecc. conte Renato, Direttore emerito del R. Conservatorio di 
Musica, Protettore del Pio Istituto Tipografico di Milano. 

Bami Cav. Sacerdote D. Gaetano, Ispettore generale delle Scuole Prima- 
rie di Lombardia. 

Beretta Dott. Giovanili , Medico-Chirurgo presso Y Ospitale Maggiore di 
Milano. 

Bichieraj Dott. Luigi, Consigliere della R. Corte d'Appello in Milano. 
Balsamo-Crivelli Marchese Michele, Agronomo. 
Bertoglio Sacerdote D. Cesare, Proposto-Parroco di San Tomaso. 
Benvenuti Avv. Bartolomeo, Economista. 

Costardi Cav. Sacerdote Giovanni Battista, già Direttore del R. Istituto 
de' Sordi-Muti. 

Cenni Ingegnere Giuseppe, Autore della Iconografia delle Stanze di Guardia 
ai creduti estinti. 

Casanova Cav. Dott. Emilio, Medico del sig. Duca Litta, già Dirigente di 

Spedali Militari. 
Cazzaniga Nob. Antonio, Direttore della Gazzetta di Milano. 
Cavaleri Avv. Michele, già Deputato al Parlamento Nazionale Italiano. 
Coridori Nob. Girolamo, Dottore in Leggi, pubblico Notaio di Milano. 
Coridori Nob. Dott. Luigi, Medico presso lo Spedale Maggiore di Milano. 
Corina Dott. Francesco , Medico Condotto nel Circondario Suburbano di 

Porta Magenta. 

Cirani Dott. Giuseppe, Ingegnere, Professore di Matematici. 

Cardani Cav. Ing. Francesco , Direttore della Società di Mutuo Soccorso 

contro i danni della Grandine in Milano. 
Daroni Cav. Dott. Giuseppe, Medico presso lo Spedale Maggiore di Milano. 
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DjIoì Giov. Francesco, Direttore dell'Istituto privalo Ginnasiale eTicuxo, 
in Milano. 

Ferrano Cav. Dott. Giuseppe, Fondatore di questa Accademia Fi>io-Me- 
dico-Slatislica, e del Pio Istituto Medico-Chirurgico della Lombardia. Au- 
tore della Proposta Statistica Clinica uniforme degli Spedali d' Italia. 

Gujjta Cav. Nob. Dott. Giuseppe, Dirigente Emerito della Provincia di 
M:la:io, Agronomo. 

IsQUierei Dott. Giuseppe, Economisti. 

Ghirlandi Sacerdote D. Eliseo, Dirigente del R. Istituto dei Sordi-Muti di 
Milano. 

Longoni Professore Luigi, Aggiunto Bibliotecario della R. Biblioteca di 
Brera. 

Mondin! Ragioniere Giov. Melchiorre, Professore di Scienza Commercialo. 
Malvezzi Abate D. Luigi, Archeologo. 

Masnioi Cav. Dott. Michele, Chirurgo Primario dello Sp-dale Maggiore 

«li Milano. 
Moraglia Ingegnere Pietro. 
M ioni Cav. Damiano, Storico ed Archeologo. 

Monti Dott. Giuseppe, Medico-Ispettore dei Comune dei Corpi Sana di 
Milano. 

Nappi Commend. Dott. Giov. Ballista, Presidente del Tribunale dì III 

Istanza di Milano. 
O.-senigo Doli. Carlo, Presidente del Tribunale Civile di Brasca. 
Orlandini Dott. Cario, già Medico Municipale di Mantova. 
0 Ido-Buonafede Professore Giacomo, Storico. 
• Pellegrini Dott. Emilio, Medico del R. Ispettorato Superiore di Sanità della 
Lombardia. 

Pavesi Cav. D. Natale, Proposto-Parroeo di San Satiro. 
Pessina Giov. Domenico, Chimico-Farmacista. 

Porro-Lamberlenghi, dei Marchesi, Nobile Giulio, Numismatico , ed Ar- 
cheologo. 

Ques'a Dott. Giuseppe, Chirurgo Primario dello Spedale Maggioro di 
Milano. 

Ratti Cav. D. Giulio, Proposto-Parroco di Sin Fedele. 

Ranci Dott. Ferdinando, Medico Primario dello Siedale Fate-bene-sore!le. 

Ravizza Dm. Andrea, Chimico-Farmacista. 

Rossi Prof. Guglielmo, Economista, Iniziatore degli Studii Finanziarli nel 

Regno d'Italia presso la R. Università di Torino. 
R-possi Rag. Luigi, Cultore di Archeologia, 

Scotti Dott. Giov. Battista, già Medico Primario e Chirurgo Operatore 
negli Spedali Militari. 
Mascagni Dottore Giovanni, Medico-Direttore delia Casa dì Salute. 
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SonzoL'Ho Raffaele, Dirigente gli Uffici della Gazzetta di Milano. 

Sanner Commend. Barone Alessandro, Agronomo, Fondatore dell'Asilo 
Infantile di Robbio. 

Savoja Cav. Giovanni, Ingegnere del R. Genio Civile. 

Silva Cav. Avv. Guglielmo, Segretario Emerito del Municipio di Milane. 

Serbelloni Dott. Giuseppe, Medico-Chirurgo pratico. 

Schiaparelli Cav. Giov. Virginio, Direttore del R. Osservatorio Astrono- 
mico di Milano. 

Spedalieri Dott. Giuseppe, Medico pratico. 

Tomaselli Dott. Cesare, Decorato della Croce d'oro del Merito Civile, Me- 
dico della R. Intendenza Provinciale di Milano. 
Tettamanzi Ingegnere Francesco. 
Trivulzi Conte Ferdinando, Economista. 

Tarra Cav. Sacerdote D. Giulio , Rettore dei S^rdo-muti poveri di Cam- 
pagna. 

Turali Nobile Dott. Ercole, Zoologo. 
Turati Nobile Dott. Ernesto, Naturalista. 

Uboldo Commendatore Ambrogio* Nobile di Villareggio, Consigliere straor- 
dinario della R. Accademia di Belle Arti di Milano, Proprietario d'un 
Museo d'Armi antiche e moderne. 

Valentini Ingegnere Antonio, Economista. 

Viseardi Pietro, Chimico-Farmacista, Direttore del Bulleltino delPAssocia- 

zione F.irmaceutica Lombarda. 
Villa Cav. Dott. Carlo Pietro, Giureconsulto ed Economista, Delegato 

Emerito della Provincia di Milano. 
Zanetti Achille, Chimico-Farmacista di Milano. 
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MEMBRI CORRISPONDENTI 

DELL'ACCADEMIA FISIO-MEDICO-STÀTISTICA DI MILANO 



A minori Commend. Vincenzo, Direttore del Museo di Fisica e Storia Na- 
turale a Firenze. 

Amadio Dott. Amadeo, di Como, Medico ai Dardanelli. 

Arrigoni Ing. Giuseppe, Storico, di Introbbio. 

Avanzini Dott. Carlo, Medico, di Carpionano. 

Arrivabene Conte Oprandino di Mantova, ora in Torino. 

Argenti Dott. Francesco, Medico-Statista, di Padova. 

Alfurno Cav. Dott. Felice, Direttore dello Spedale militare di S. Ambrogio 
in Milano. 

Albanese Dott. Enrico, Chirurgo curante del Generale Garibaldi, in Palermo. 

Balardini Dott. Lodovico, Medico Provinciale Emerito, in Brescia. 

Bollo Prof. Gerolamo, di Genova. 

Beruiti Cav. Prof. Secondo, nella R. Università di Torino. 

Bertinaria Avv. Prof. Francesco, in Torino. 

Bianchi Cav. Prof. Giuseppe, di Modena. 

Balbi Cav. Prof. Eugenio, Geografo-Statista, in Pavia. 

Biancardi Ing. Dionigi, Agronomo, di Lodi. 

Boudin Cav. Dott. N. N. di Parigi, Medico in capo dell* Armala Francese 

in Italia nel 185». 
l; n giorni Dott. Rafaele, Medico del Municipio di Piacenza. 
Bertototti Dott. Giov. Battista, Autore di Memorie Clinico-Statistiche, ir» 

Torino. 

Biraghi Federico, Prof, di Fisica, a Lugano. 
Banaudi Ingegnere Carlo, di Torino, già in Isili (Sardegna). 
Bima Cav. Don. Giuseppe, Medico Divisionale dell'Armata Italiana. 
Hénazet Cav. Dott. Francesco-Renato, di Revel, Medico Militare ora in 
Parigi. 

Brugnoli Dott. Prof. Giovanni, Segretario della Società Medica di Bologna. 
Bosi Cav. Prof. Luigi, Direttore dello Spedale di Ferrara. 
Boccardo Cav. Prof. Gerolamo, Economista, di Genova. 
Bissolati Ab. Stefano, Letterato, di Cremona. 
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Baillés Dott. Emanuele di Valenza (Spagna). 

Badia Dott. Francesco di Valenza (Spagna). 

Bilancioni Cav. Dott. Enrico, Medico, di Rimini. 

Ballotta Dott. Francesco, Medico Primario della città di Lugo. 

Bonaccorsi Dott. Giuseppe, Membro del l'Universi là dì Catania. 

Bertarelli Dott. Bernardo, di Milano, Decorato della Medaglia del Valore 

Militare, ora in Genova. 
Botto Cav. Prof. G. Lorenzo , Direttore della Gazzetta degli Spedali di 

Genova. 

Bandiera Cav. Dott. Giuseppe, Fondatore dell' Istituto Vaccinico di Palermo. 
B?rtini Prof. Pellegrino, Segretario generale del Decimo Congresso degli 

Scienziati Italiani in Siena. 
Bertani Dott. Agostino, di Milano, Chirurgo Consulente del Gen. Garibaldi, 

in Genova. 

Basile Dott. Giuseppe, Chirurgo Curante del Gen. Garibaldi in Pisa. 
Bordoni Rag. Augusto, Seg. dell'Accademia dei Ragionieri di Bologna. 
Ballotti Dott. Alessandro, Dirett. del Ginnasio ed Istituto Bosisio di Monza. 
Beloni Cav. Dott. Giuseppe, Medico, in Torino. 
Bonaccorsi Prof. Michelangelo, Preside della Facoltà Medica di Catania. 
Bargoni Dott. Angelo, Deputato al Parlamento Nazionale in Torino. 
Cittadella Vigodarzere, S. E. conte Andrea, già Presidente del Quarto Con- 
gresso degli Scienziati Italiani, in Padova. 
Conti Carlo Professore nella Università di Padova. 
Carus C. G. Archiatra di S. M. il Re di Sassonia. 
Costa Dott. Ettore, Segr. della Società di Scienze Medico-Fisiche in Genova. 
Cristofori Dott. Andrea, già Direttore dello Spedale Civico di Pavia. 
Castorani Dott. Raffaele, Oculista, in Parigi. 
Capponi Marchese Gino, di Firenze. 

Castelnuovo Comm. Dott. Giacomo, Medico in Alessandria d'Egitto. 
Carreras Dott. Federico, Fisico, io Barcellona. 
Carcano Nob. Ing. Carlo, Economista, già Podestà di Varese. 
Ciniselli Cav. Dott. Luigi, Chirurgo Primario dello Spedale di Cremona. 
Cenedella Dott. Attilio, Chimico-Farmacista in Capo dello Spedale di 
Brescia. 

Cuvellier Cav. Dott. Eugenio, di Parigi, Capo-Medico degli Spedali Mili- 
tari Francesi in Milano nel 1859. 

Conneau Cav. Dott. N., di Parigi, Medico dell' Imperatore Napoleone III. 

Castano Cav. Dott. Francesco, Medico dell' Armata Francese in Roma. 

Cocconi Gerolamo, Prof, di Storia Naturale in Parma. 

Copello Dott. Giovanni, Autore d' Opere Mediche, a Lima nel Perù. 

Cazalas Cav. Dott. Luigi, Capo-Medico dell'Armata Francese in Julia, a 
Parigi. 
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Castiglioni Cav. Dott. Pietro , di Cremona , già Daputato al Parlamento 

Nazionale in Torino. 
Castellani Conte Giov. Battista, Baccofilo, di Casa Ita in Toscana. 
Cerioli Cav. Dott. Gaspare, di Cremona. 
Casliglioni Dott. Stefano, Medico di Angera. 

Ceresoli Federico, Chimico Farmacista in Capo dell'Armata Italiana a 
Torino. 

Castellani Dott. Vincenzo, di Lucca, Me lico a Bolgheri in Toscana. 
Chiossone Dott. Davide, Medico in Genova. 
Celesta Avv. Emanuele, di Genova. 
Castell Dott. Francesco, di Valenza nella Spagna. 
Calcabale Cav. Giov. Bau , di Arienzo Napoletano. 
Cabaldi Dott. N. N., Medico dello Spedale Civile e Militare di Venafro 
Napoletano. 

Costa Prof. Oronzio Gabriele, Scienziato, di Napoli. 

Cervello Dott. Giuseppe, Prof, di Medicina nella R. Università di Bologna. 

Caporale Dott. Gaetano, Medico-Statista, di Napoli. 

Crescimeli i Dott. Giulio, Medico in Persiceto, Provincia di Bologna. 

Chiapperò Francesco, Prof, di Chimica nella Scuola Veterinaria di Torino. 

Cornaz Dott. Edoardo, Segretario della Società Medica di Neucbàtel. 

Cervello Prof. Nicolò, Direttore dell'Accademia delle Scienze, in Palermo. 

Corridi Cav. F. Prof, nell' Università di Pisa. 

Cardona Dott. Filippo, Direttore del Manicomio di Ancona. 

Cocchi Dott. Bizio, Medico in Chiari. 

Cipriani Dott. Emilio, di Firenze, Chirurgo-Consulente del Gen. Garibaldi. 
Castellana D. Luigi, di Palermo, in Cammarata, Prov. di Girgenti. 
Crisafulli-Zappalà Dott. Benedetto, Giureconsulto di Catania. 
Carenzi Cav. Dott. Beniamino, Vice-Conservatore del Vaccino, in Torino. 
Codogni Prof. Ariodante, Segretario Perpetuo dell'Accademia Virgiliana, in 
Mantova. 

De-Renzi Prof. Commend. Salvatore, in Napoli. 

De-Macedo Commend. Giuseppe, Segretario perpetuo dell' Accademia Reale 

delle Scienze, in Lisbona. 
De-Rossi Dott. Giov. Battista, di Genova. 

I)e-Filippi Cav. Dott. Filippo, Prof, di Storia Naturale nella R. Univer- 
sità di Torino. 

Ducpetiaux N. Ispettore Generale delle Carceri del Belgio, in Bruxelles. 

Dupiu Barone Carlo, Storico a Parigi. 

Dragoni Monsignor Antonio, Storico a Cremona. 

Del Chiappa Cav. Giuseppe, già Professore nella R. Università di Pavia. 

Dujardin Dott. Giovanni , Medico-Statista, di Genova. 
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De-Maria Cav. Dott. Cario , Prof, di Medicina Legale a Torino. 

Domingo Dott. Casimiro, di Valenza nella Spagna. 

Del Giudice Cav, Dott. Francesco , Segretario Perpetuo del R. Istituti 
d' Incoraggiamento di Napoli. 

Diettrich Prof. Giorgio , Presidente della R. Accademia di Breslavia. 

De-Negri Dott N. di Genova, Chirurgo-Consulente perla Trita del Gene- 
rale Garibaldi. 

De Renzi Dott. Errico , Medico Direttore del Giornale Filiatre Sebezio di 
Napoli. 

Demarchi Cav. Dott. Giovanni, Segretario del Consiglio Superiore di Sanità. 

in Torino. 
Elena Dott. Cannine, di Genova. 

Ercolani Conte G ov. Battista , Direttore del R. Istituto Veterinario .li 
Torino. 

Emiliani Dott. Gerolamo, Chirurgo di Bologna. 

Ellero Prof. Pietro, Direttore del Giornale per l'Abolizione della Pena di 

Morte, in Bologna. 
Fauvel Dott. N. Presidente della Società Imperiale di Medicina in Co- 

statinopoli 

Ferrano Dott. Ercole, Medico in Busto Arsizio. 
Fa\a Comintnd. Dott. Angelo, in Torino. 

Fossati Dott. Giovanni, Presidente della Società Frenologica a Parigi. 

Ferrini Cav. Dott. Giovanni, di Locamo, Medico a Tunisi. 

Ferrano Abele, di Milano, Geometra nel Corpo Reale del Genio Civile, già 

a Laviano, Prov. di Salerno. 
Ferrarlo Ingegnere Numa di Milano, già in Valsas*ina. 
Fiorito Cav. Dott. N., Prof, di Storia della Medicina a Torino. 
Ferraresi Dott. Leopoldo , Segretario dell' Accademia Medico Chirurgica 

di Ferrara. 

Ferrerò Cav. Dott. N., Medico in Capo dell'Esercito Italiano in Lombardia. 
Fasoli Giov. Battista, Chimico, in Padova. 

Ferlini Rag. Angelo, Presidente dell'Accademia dei Ragionieri di Bologna. 
Fabri-Scarpellini Erasmo, Direttore del Giornale Corrispondenza Scienti fra 
in Roma. 

Gherardi Silvestro, Prof, di Fisica in Bologna. ( 
Gorini Prof. JJaolo, <jj Lodi. 

Graells Dott. Mariano, Direttore del Museo di Scienze Naturali a Ma- 
drid. 

Gregari Cav. G. C Presidente della Società Letteraria di Lione. 
Galloni Dott Giuseppe, Direlture del Manicomio di Reggio. 
Girolami Dott. Giuseppe, Direttore del Manicomio di Pesaro. 
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Gerard Dott. N., Direttore del Manicomio d'Auxerre. 
Granara Dott. Romolo, Medico primario dello Spedale Pommatone, di 
Genova. 

Giordano Ingegnere Giuliano, di Napoli. 

Garofoti Prof. Paolo , Segretario dell» Accademia delle Scienze di Terni. 
Gamberini Cav. Dott. Pietro, di Bologna. 

Óuelpa Dell. G. M. , Direttore dello Stabilimento Idroterapico di Oropa 
presso Biella. 

Grassi Cav. Cristoforo, DiretL del Laboratorio Chimico Militare di Torino. 
Garbigliela Cav. Dott. Antonio, Prof, di Medicina in Torino. 
Gautier Alfredo, Prof, di Astronomia a Ginevra. 
Grimelli Cav. Prof. Dott. Geminiano, di Modena. 
Garilli Aw. Raffaele, Autore dei Fasti di Piacenza. 
Grassi Dott. Mariano, Prof, di Scienze esatte in Aci-Reale (Sicilia). 
Gambari Dott. Gerolamo, Direttore del Manicomio di Ferrara. 
Guitti Dott. Eliodoro, Presidente dell'Accademia Medica di Ferrara. 
Giovanini Cav. Dott. Gaetano, di Bologna, ora in Medicina. 
Gandolfl Cav. Prof. Dott. Giovanni, in Modena. 
Gaiani Cav. Prof. Mariano, di Bologna, in Ancona. 
Giordano Cav. Dott. Scipione, Prof. d'Ostetricia nella R. Università di 
Torino. 

Gattinara Dott. Giov. Bau., Direttore del nuovo Spedale Militare d'Ancona. 
Jomard, Prof, della Società Geografica di Parigi. 
James Dott. Costantino, a Parigi. 

Isnard Cav. Dott. Giov. Augusto, Capo-Medico Militare in Parigi. 

Luzzati Dott. Jacopo, di Trieste. 

Longhi Dott. Antonio, Medico a Torino. 

Lurati Cav. Dott. Carlo, Medico a Lugano. 

Lorenzuti Dott. N., Direttore dello Spedale Civile di Trieste. 

Linati Conte Filippo, Fisiologo, già Podestà di Parma, Senatore del Regno. 

Larrey Barone Ippolito, di Parigi, Chirurgo dell'Imperatore Napoleone ni 

Lovati Dott. Teodoro, Prof. d'Ostetrìcia nella R. Università di Pavia. 

Leuret Cav. Dott. Francesco-Luigi, CapoMedico Militare di Strasburgo. 

Le-Fort Dott. L'one, di Parigi. 

La-Feria Qav. Prof. Gaetano, Vice-presidente della Società Medica di 
Malta. 

Lumbroso Cav. Dott. Abramo, Medico di S. A. il Bey di Tunisi. 
Lodi Dott. Giuseppe, Medico di Palermo. 

Lancia di Brolo Federico, Segretario dell'Accademia di Scienze, in Palermo. 
Longo Cav. Dott. Agostino, Prof, di Medicina a Catania. 
Lazzari Rag. Paolo , Vice-presidente dell' Accademia dei Ragionieri di 
Bologna. 
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Livi Dott. Carlo, Frofessord di Medicina-Legale nell'Università di Siena. 
Martanini Prof. Cav. Stefano, in Modena. 

Marieni Colonnello Giacomo, già Direttore dell'Ufficio dei Calcoli e della 
Triangolazione nel R. Istituto Geografico Militare, in Verona. 

Matleucci Prof. Carlo, in Pisa, già Ministro dell'Istruzione Pubblica del 
Regno d'Italia. 

Mazzoldi Dott. Angelo, di Brescia, Autore dell'Opera Sulle Origini Italiche. 
Manna Cav. Kob. Galeazzo, già Direttore del R. Conservatorio di Musica, e 

Presidente della Commissione di Beneficenza della Lombardia. 
Mongeri Dott. Luigi di Milano, Medico a Costantinopoli. 
Merlin! Ing. Giov. Battista, di Monza. 
Massone Cav. Dott. Giov. Battista, di Genova. 

Monlau Commend. Prof. Filippo, Vice-presidente della R. Accademia di 

Medicina a Madrid. 
Molossi Lorenzo di Parma, Direttore dell' Ufficio-Statistico a Modena. 
Mendez-Alvaro, Cav. Dott. Francesco di Madrid, Segretario della Regina. 
Miraglia Cav. Dott. Biagio, Direttore del R. Morotrofio di Aversa. 
Muslapbà Khesnader S. E. Primo Ministro di Slato di S. A. il Bey di 

Tunisi. 

Moleti Cav. Dott. Giuseppe, Direttore dell' Ufficio di Riscontro (Corte dei 

Conti) in Alessandria. 
Minà La Grua Dott. Antonio, di Castelbuono, Prov. di Palermo. 
Marchetti Cav. N., Colonnello e Comandante l'Istituto Militare Garibaldi 

in Palermo. 

Montalti Dott. Ciro, Archiatro della Repubblica di San Marino. 
Mobamed Ali Pascià S. E. Medico in Capo del Vice-re d'Egitto. 
Maestri Cav. Dott. Pietro, Direttore della Statistica del Regno d' Italia, in 
Torino. 

Montepagano Dott. Pietro , Medico dello Spedale Militare a Bonifazio, in 
Corsica. 

Namias Dott. Giacinto, Membro Effettivo del R. Istituto Veneto di Scienze 

Lettere ed Arti, in Venezia. 
Naranzi Dott. G., Medico, a Costantinopoli. 
Nappi Dott. Benedetto, Provinciale dei Fatebenef rateili, di Milano. 
Navarra Dott. Antonio, di Valenza nella Spagna. 
Navarro Dott. Fernando, di Valenza nella Spagna. 
Niobey Cav. Dott. P. Al., Medico-Statista di Parigi. 
Negri Conte Dott. Emilio, di Imola, Professore a Roma. 
Oleari Dott. Francesco, Direttore dello Spedate di Crema. 
Oehl Dott. E., Professore di Fisiologia Sperimentale nella R. Università 

di Pavia. 

Porta Commend. D. Luigi, Professore di Clinica-Chirurgica nella R. Uni- 
versa di Pavia. 
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Puccinotti Commend. Francesco, già Prof, di Clinica-Medica nella R*>gia 

Università di Pisa. t 
Peluso Cav. Dott. Antonio di Milano, Medico-Militare a Torino. 
Petrequio Dott. Giuseppe Eleonora, Chirurgo in Capo dello Spedale di 

Lione. 

Platner Cav. Dott. Camillo, Professore di Medicina Legale nella R. Uni- 
versità di Pavia. 

Panizza Commendatore Bartolomeo, Pi of. d'Anatomia jaellaR. Università 

di Pavia Senatore del Regno d'Italia. 
Parohappe Dott. Massimiliano, Ispettore Gen. dei Manieomii, in Parigi. 
Pescelto Cav. Dott. G B., di Genova. 
Predieri Cav. Dott. Paolo, di Bologna. 
lMltzzari Dott. Giovanni, Vice-Bibliotecario di Brescia. 
Parlatore Dott. Filippo, Prof, di Botanica a Firenze. 
Pagani Cav. Avv. G. B. di Brescia. 
Pleindoux Dott. N. , Menico di Nimes. 
Perla Doti Nicola, Medico del R. Morotrofio di A versa. 
Patli-Cbacon Dott. Francesco, Duca di Sorrentino, in Palermo. 
Pellegrini Avv. Giuseppe, di Firenze. 

Palmieri Piof. Luigi, Direttore del R. Osservatorio Meteorologico- Vesu- 
viano, in Napoli. 
Peretti Pietro, Prof, di Clinca in Roma. 

Perez Dott. Giuseppe, di Palermo, Segretario ne! Ministero di Torino. 
Pantaleo Doli Mariano, Prof. d'Ostetricia nell'Università di Palermo. 
Piazza Dott. Mario, Assistente alla Clinica Ostetrica di Palermo, 
l'oris y Valero Dott. Jose, Avv. del Collegio di Valenza nella Spagna. 
Pcretti Paolo, Chimico, di Roma. 

Prandina Dott. N., Chirurgo Curante del Gen. Garibaldi, a Chiavari. 
Palaseiano Dott. N., Professore di Chirurgia a Napoli, Chirurgo Con- 
sulente del Gen. Garibaldi. 
Pignocco Dott. Francesco, Seg. della R. Accademia di Scienze in Palermo. 
Ramini Marchese Annibale, in Bologna. 

RidolQ Marchese Cosimo, già Prof di Agraria e Presidente del Terzo Con- 
gresso degli Scienziati Italiani in Firenze. 

Roux Dott. Pietro Martino, Segretario perpetuo della Società di Statistica 
in Marsiglia. 

Rovani Giuseppe, Letterato, aldetto Mia R. Biblioteca di Brera in Milano. 

Robolloti Cav. Dott. Francesco, già Direttore dell'Ospedale di Cremona. 

Ruspini Dott. Giovanni, Chimico-Farmacista, di Bergamo. 

Rigoni Dott. Simone, Prof, di Veterinaria In Fireuze. 

Ragazzini Dott. Francesco, Prof, di Chimica ne U' Università di Padova. 
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Razzolini Sacerdote Prof. Luigi, di Firenze. 
Rivelli Dott. Giacomo, Fisiologo, di Bologna. 

Rizzoli Cav. Prof. Dott. Francesco, Presidente della Società Medica ili 
Bologna. 

Riolaci Cav. Dott. Dario, Medico di Prima Classe nc!l' Esercito Francese 
a Parigi. 

Ramo Dott. Filippo, di Valenza nella Spagna. 

Renzi A. Segretario Amministrato re dell' Istituto Storico di Francia, a 
Parigi. 

Riboli Dott. Timoteo, Frenologo e Medico del Generale Garibaldi, a Torino. 
Ritter Dott. Elia, Fisico, a Ginevra. 

Rossi Cav. Dott. Mattia, di Ferrara, Medico del Fratello del Vice Re d'Egitto. 

Ripari Dott. Pietro, Capo-Med ico Curante del Gen. Garibaldi, in Genova. 

Rossi Avv. Vincenzo, Direttore della Rivista Nazionale in Torino. 

Santini Prof. Cav. Giov., Diretl. dell'Osservatorio Astronomico di Padova. 

speranza Cav. Dott. Carlo, Direttore e Presidente Einentj della Facoltà Me- 
dico-Chirurgica nella R. Università di Pavia. 

Stassart Barone Carlo, Ministro Plenipotenziario, Senatore e Direttore del- 
l'Accademia delle Scienze a Bruxelles. 

Scarenzio Dott. Luigi, Prof, nella R. Università di Pavia. 

Sabbatini Cav. Dott. Leopoldo, di Roma. 

Sanchez Commendatore Dott. Antonio, Zoologo, in Barcellona. 

Soarpellini Giuseppe, già Direttore della Corrispondenza Scientifica di Roma. 

Serra Dott. Giovanni, di Isiti io Sardegna, Dirigente di Spedali Militari. 

Strada Cav. Dott. Pietro, di Scaldasole. • 

Scarpellini Caterina, Dotta in Meteorologia ed Astronomia, di Roma. 
Sannicola Cav. Prof. Giovanni, di Venafro. 
Sacchi Dott. Carlo, Medico Condotto di Olate, presso Lecco. 
Serrano Dott. Vincenzo, di Valenza nella Spagna. 
Serrano Dott. Gioachino, di Valenza nella Spagna. 
Scialoja Commend. Avv. Antonio, Economista, in Torino, Senatore del 
Regno d'Italia. 

Sangalli Dott. Giacomo, Prof. d'Anatomia Patologica nella R. Università 
di Pavia. 

Sala Cav. Canonico Aristide, Storico, in Pinarolo. 
Somaripa B-y, Cav. Medico-particolare del ,Yicc-re d'Egitto. 
Sanlagata Cav. Domenico, Prof, di Chimica in Bologna. 
Stefanelli Dott. Pietro, Prof, di Chimica in Firenze. 
Stara Dott. Francesco, Esaminatore d'Anatomia Patologica in Cagliari. 
Trompeo Commend. Dott. Benedetto, Presidente della R. Società Medico- 
Chirurgica di Torino. t 
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Tassani Dott. Alessandro, già Medico Provinciale di Como. 
Tarchetti Dott. Cav. Edoardo, di Fuccecchio io Toscana. 
Toffoli Luigi, Chimico, di Bassano. 

Tommasi Cav. Dott. Salvatore, Prof, di Clinica -Medica nella R. Uni- 
versità di Pavia. 
Tribes Dott. E., Medico-Ostetrico, di NImes. 
Terzi D. Gaetano, Prof, di Anatomia nell'Università di Camerino. 
Trasalì Dott. Roberto, Medico Primario dell'Ospedale di Pesaro. 
Targioni-Tozzetti Dott. Adolfo, Prof. d'Agraria in Firenze. 
Tatti Dott. Carlo, Medico Provinciale di Verona. 
Tommasi Doti Corrado, Chirurgo Consulente del Gen. Garibaldi, a Firenze. 
Ughi Dott. Carlo, di Parma. 
Vellez Dott. N., Oculista di Bruxelles. 

Venturini Cav. Dott. Carlo, di Massa Lombarda, Segretario della Corrispon- 
denza dell'Accademia de' Quiriti di Roma, ora in Ancona. 
Velazquez D. José Maria, di Valenza nella Spagna. 
Vauneschi Cav. Gaetano, Seg. Generale della Statistica di Sicilia, in Palermo. 
Vera rd ini DoU. Ferdinando, di Bologna. 

Viberii Dott. Antonio, Medico Primario dell'Ospedale Militare di Sant'Am- 
brogio in Milano. 
Viviani Dott. Luigi, Segretario del Congresso Spedaliero di Genova. 
Venturi Cav. Antonio, Botanico, di Brescia. 
Vitali Dott. Antonio, Direttore dell'Ospedale di Desio. 
Wartmann Elia, Prof, di Fisica a Ginevra. 

Zan tedeschi Abate Francesco, già Professore di Fisica nel Liceo di Santa 

Caterina in Venezia. 
Zobi Cavaliere Antonio, di Firenze. 

Zannelli Dott. Ferdinando, Professore di Chirurgia a Firenze, Chirurgo- 
Operatore del ferito Generale Garibaldi. 
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